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, Sadat conferma: 
Begin andrà al Cairo 

l nei prossimi giorni 
• — — In penultima 
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E' il momento 
del coraggio 

CRISI produttiva, occupa
zione che si riduce, gran

di aziende con deficit pau
rosi, un'inflazione che si era 
Attenuata ma da novembre 
è di nuovo a livelli preoc
cupanti: ecco la situazione 
grave e piena di pericoli che 
sta innanzi al Paese. Non è 
però una situazione disperata 
né incontrollabile, a condi
zione che vi sia una politica 
economica rigorosa, diretta 
quotidianamente con coeren
za ed energia. L'indirizzo 
generale da seguire è chiaro 
ed indicato nell'accordo pro
grammatico tra i sci partiti. 
Si tratta di concentrare le 
risorse per allargare l'occu
pazione e quindi nel soste
gno dell'apparato produtti
vo. specie nel Mezzogiorno, 
riducendo e rinviando spese 
di minore utilità, di utiliz
zare anche il denaro riser
vato ad investimenti secon
do priorità rigorose che ga
rantiscano lo sviluppo del
l'industria e dell'agricoltura 
e non siano assistenza ma
scherata. E tutto ciò entro 
compatibilità finanziarie tali 
da mantenere l'inflazione in 
limiti accettabili. E* una pò-
litica difficile, ma l'unica 
possibile. L'alternativa è il 
collasso economico del Paese. 
• All'appuntamento con que-

. «te scelte, negli ultimi tre 
mesi, sono emerse gravi dif
ficoltà e contraddizioni nel
l'azione governativa. Non è 
facile neppure intenderne le 
ragioni, trattandosi di un 
governo che nell'autunno 
dello scorso anno e nella 
primavera di questo, era pur 
riuscito a condurre sulla ba
se di indicazioni fissate a 
novembre dello scorso anno 
In Parlamento dai sei par
titi, una difficile manovra 
di politica economica con 
risultati importanti quale il 
rallentamento dell'inflazione, 
Il riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti. - il ristabili
mento della fiducia interna
zionale nell'Italia. E' a set
tembre, * quando • attraverso 
lo strumento del bilancio 
occorreva impostare la nuo
va fase della politica econo* 
mica, che il governo si ar
resta. E giungiamo cosi a 
dicembre senza avere ancora 
una piattaforma di politica 
economica che possa essere 
considerata adeguata alla si
tuazione. Il Parlamento viene 
messo nelle condizioni, a 
differenza dello scorso anno, 
di .non poter approvare • il 
bilancio nei termini di leg
ge e si è costretti a ricor
rere all'esercizio . provviso
rio, con conseguenze negati
ve sulla possibilità di azio
ne governativa nei primi tre 
mesi dell'anno. 

Tutto ciò aggrava la situa
zione economica e crea di-

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 22 
allo oro 9. 

sagi profondi tra le masse 
lavoratrici dei quali 1 sin
dacati non possono non farsi 
interpreti. 

E' da rilevare che il mo
vimento operaio si batte per 
rivendicare una politica coe
rente, che si muove entro 
la stessa ispirazione genera
le che ha mosso i sei par
titi. Gli ostacoli da superare 
sono la passività ed i rinvìi 
il cui prezzo viene duramen
te pagato dalle masse lavo
ratrici. 

Ecco quindi, perché oggi, 
per noi comunisti la questio
ne della direzione politica 
è divenuta attuale. Certo la 
inadeguatezza del monoco
lore democristiano rispetto 
sia ai problemi da risolvere 
che allo stesso schieramento 
politico e parlamentare era 
evidente già nel momento 
del voto di astensione ed 
ancor più quando si sotto
scrisse l'accordo tra i sei 
partiti. Ma è negli ultimi tre 
mesi che tale inadeguatezza 
è divenuta ostacolo alla rea
lizzazione di una politica 
coerente, facilitando persino 
fenomeni di diaspora tra sin
goli ministri, evidente con
seguenza della debolezza di 
una sintesi unitaria. 

Da ciò l'esigenza di una 
nuova direzione governativa 
che raccolga il massimo del
le forze e rappresentando un 
fatto nuovo consenta nel Pae
se quella mobilitazione di 
tutte le encraie che è la 
condizione essenziale per il 
superamento delle difficoltà 
attuali, i • 

Ciò suppone un governo 
nel quale siano presenti i 
partiti democratici, compre
so il partito comunista, per 
ciò che rappresenta nel Par
lamento e nel Paese. " 
• Naturalmente un problema 
di questo tipo va affrontato 
con grande senso di respon
sabilità; evitando prolungati 
vuoti nell'azione di governo 
e nell'attività parlamentare. 
Ma la forma più grave di 
irresponsabilità sarebbe oggi 
lasciar marcire la situazio
ne, baloccarsi con i rinvìi 
in attesa non si sa poi di 
che cosa. I tempi sono ormai 
stretti se vogliamo garanti
re la salvezza del Paese. 
Certo vi sono anche le esi
genze comprensibili dei par
titi che, legate che siano alla 
maturazione delle coscienze 
o anche a scadenze di vita 
interna, potrebbero esigere 
tempi diversi. Ma quando si 
tratta di scegliere tra l'in
teresse del Paese e le ragio
ni, sia pure legittime dei 
partiti, la scelta non dovreb
be essere dubbia. Dovrebbe
ro prevalere gli interessi 
dell'Italia. E' il momento 
del coraggio, tutti siamo 
messi alla prova, nella con
sapevolezza che dalle deci
sioni che saranno prese di
pende molto dell'avvenire 
del nostro Paese. 

Fernando Di Giulio 

Le decisioni del direttivo CGIL, CISL, UIL 

Confermato lo sciopero 
Incontri con i partiti 

La segreteria unitaria il 5 gennaio fisserà la data, che comunque cadrà tra il 
10 e il 18 - Martedì riunioni bilaterali con le forze politiche - Quali saranno gli 
obiettivi della giornata di lotta - Chiesta una svolta nella politica economica 

ROMA — Lo sciopero gene
rale è confermato. La data 
sarà^stabilita dalla segrete
ria unitaria che si riunirà il 
5 gennaio; comunque, il gior
no cadrà tra il 10 e il 18. Si 
è aperta, quindi, una profon
da frattura tra il sindacato e 
il . governo. Non sfugge la 
portata di una simile deci
sione e proprio su questo si 
è svolto il fitto dibattito al 
comitato direttivo della Fe
derazione CGIL ' CISL UIL. 
Lo sciopero generale acce
lererà i tempi della crisi po
litica? Il > sindacato rischie-
rà di trovarsi senza inter
locutore? La giornata di lot
ta sarà, quindi, un puro 
momento di pressione senza 
contenuti specifici? — sono le 
domande che un po' tutti han
no sollevato. Macario con 
estrema schiettezza, pur con
fermando che l'attuale gover
no è inadeguato, ha detto che 
« incombono rischi di stru
mentalizzazione e noi non vo

gliamo portarci qualcuno sul
le spalle come Enea con - il 
vecchio Anchise ». In realtà. 
lo sciopero generale è una 
prova di autonomia — lo ha 
sottolineato con forza Tren-
tin nelle sue conclusioni — 
perché ruota attorno a obiet
tivi di politica economica pre
cisi (sintetizzati nel documen
to in 11 punti) sui quali CGIL 
CISL UIL chiamano al con
fronto le forze politiche e sui 
quali chiedono risposte a que
sto come ad un altro even
tuale governo. • 

La discussione con i par
titi sarà avviata subito. Mar-
tedi. infatti, è previsto l'in
contro di Lama. Macario. 
Benvenuto con i segretari dei 
sei partiti dell'intesa pro
grammatica. Le riunioni sa
ranno separate, ma tutte nel
la stessa giornata. In quel
la sede si valuterà se è il cr " 
so di convocare, magari per 
mercoledì stesso, una riunio
ne collegiale. In tal modo, 

quindi, il pericolo di un vuo
to politico, paventato da alcu
ni, potrebbe essere evitato e. 
nello stesso tempo, il movi
mento ' sindacale conferme
rebbe il suo ruolo di inter
locutore privilegiato anche 
nella formazione di nuovi 
equilibri politici e potrebbe 
esercitare una funzione molto 
importante e positiva. 

• Alla luce di questi svilup
pi. certe polemiche sollevate 
nel direttivo lasciano perples
si. Benvenuto, ad esempio. 
ha tentato di rilanciare • la 
palla sull'accordo a sei. Il 
paese, egli nota giustamen
te, non può continuare ad es
sere governato *da un re
gime di non sfiducia » (che 
chiama < a irresponsabilità il
limitata »). Il governo, dal 
canto suo — ha detto Benve
nuto — e sostiene, nel presen
tare le sue posizioni, che non 
può andare oltre perché deve 
muoversi entro i limili del
l'accordo programmatico >. 

Allora, la critica va fatta non 
solo al documento dell'esecu
tivo. ma e all'impianto di po
litica economica che ha con
traddistinto l'intesa. Se non 
vi è chiarezza su questo pun
to — ha aggiunto il segreta
rio della UIL — non ve ne è 
nemmeno sul senso dello scio
pero ». Qual è la preoccupa
zione di Benvenuto, quella di 
non mescolarsi con le inizia
tive dei partiti? O non si fi
nisce, con questo continuo 
rinvio delle responsabilità. 
per assolvere quelle specifiche 
del governo il quale, anziché 
prigioniero dell'accordo, non 
è in grado di realizzarne i 
contenuti più avanzati? Non si 
rischia di confondere la con
troparte precisa della gior
nata di lotta? « Lo sciopero 
contro ignoti non esiste — ha 
detto Marianetti — Il salto 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

La discussione sul quadro politico 

Per l'economia 
è decisivo 

un cambiamento 
Napolitano: l'attuale governo non è in grado di garantire il rigore 
e la coerenza necessari — Discorso di Andreotti — Agitazione 
di Donat Cattin, che continua a parlare di elezioni anticipate 

ROMA — Le interviste in TV 
di Berlinguer e Zaccagnini e 
gli incontri dei rappresentan
ti dei partiti e dei sindacati 
con il governo hanno permes
so di porre in piena evidenza 
tutti gli elementi essenziali 
che caratterizzano l'attuale 
quadro politico e sociale. Non 
si può più far finta, ora. di 
ignorare che si è presenta
to dinanzi alle forze politi
che — e in termini ormai ine
ludibili — il problema di un 
cambiamento che tocchi 
l'equilibrio politico comples
sivo e che esprima in modo 
più esplicito, più solido e più 
incisivo il grado di solida
rietà nazionale necessario. 

Le scelte economiche da 
compiere non sono un dato 
staccato dal contesto politi
co attuale; non sono altra co
sa (come qualcuno fa finta 
di credere) rispetto al dibat
tito che investe l'assetto po
litico. I.a contraddizione fin 
dall'inizio esistente tra l'ac

cordo a sei ' e la gestione 
esclusivamente democristiana 
di esso, si è aggravata. E que
sta si esprime anche nel do
cumento economico — oc pac
chetto » — che Andreotti ha 
presentato venerdì scorso ai 
sei partiti. 

Il giudizio del PCI su que
sto testo è fortemente criti
co. « Abbiamo giudicato seve
ramente il documento di poli-, 
tica economica elaborato dal 
governo -— ha detto il com
pagno Napolitano parlando 
ieri a Roma — perché pre
senta troppi punti oscuri, per
ché non esprime il necessario 
sforzo di rigore e di coeren
za. E invece mai come in que
sto momento ci vuole chiarez
za nel prospettare le reali 
possibilità di intervento a so
stegno dell'attività produttiva 
e dell'occupazione e nell'indi
ca re il rischio che l'inflazione 
riprenda a galoppare ». Napo
litano ha quindi ribadito: < Ci 

vuole riflore nel momento in 
cui si decide di intervenire 
per evitare che la crisi di al 
cuni grandi compiessi preci
piti: rigore nell'utilizzazione 
del denaro pubblico con cui 
non si debbono coprire erro 
ri e sprechi ma si debbono 
avviare processi di risana
mento e rinnovamento dell'ap
parato produttivo. Ci vuole 
coerenza nel momento in cui 
si pone l'accento sulla neces
sità di scongiurare la reces
sione. rilanciare gli investi
menti, accrescere la possibi
lità di occupazione nel Mez
zogiorno: coerenza nella poli 
tica industriale, coerenza nel
la politica di bilancio, chie
dendo i sacrifici che è indi 
spensabile chiedere ai ceti 
che godono di redditi medi
ala e anche a diverse catego 
rie di lavoratori. Noi non csi-

C.f. 
(Segue in penultima) 

Chiedono un salvacondotto i rapitori di Kiprianu 
Sembra che abbiano rinunciato alla ri

chiesta di amnistia i terroristi dell'Eoka-B 
che hanno sequestrato e minacciato di ucci
dere Achilleas Kiprianu, figlio del presi
dente cipriota. Il rapimento ha, provocato 
durissime e generali proteste a Nicosia, 
dove tutti i partiti politici hanno espresso 
solidarietà al capo dello Stato. Si sono 

svolte anche manifestazioni di solidarietà: 
la foto mostra la signora Mimi Kiprianu, 
con accanto il figlio minore Marcos, nel
l'uniforme della guardia nazionale greco-
cipriota, mentre ringrazia una folla di so
stenitori all'esterno della sua residenza. 

IN ULTIMA 

La scuola, la partecipazione, la libertà 

e* " 

' Ci »ono coltili i risultali e-
Itltitrali delle elezioni di*lrct-
lualì per suscitare un inte
resse per i problemi della 
•cuoia che da troppo tempo 
•embnita , emersi appagalo 
nella agiografica tisione di un 
motimrnti'mn irrucnlo e cor-
ro*i\o. Il \olo del 12 dicem
bre ha rome spazzato \ia. d'un 
colpo. le fumi«lerie ideologi
che che nascondevano il rea-

' le panorama delle forze e del
le - opinioni per presentare. 
davanti agli occhi attoniti di 
molli, un paesaggio molto più 
realistico. 

Ci ' sembra dunque utile, 
• anche educatilo, ricordare 
• quanti si sono improvvisa
mente accorti di vivere in 
questo paese, in cui ci sono 
la chiesa, il Valicano, mi
gliaia di associazioni cattoli
che, una antichissima espe
rienza cristiana, di tifa orga
nizzala nelle comunità inter
medie della famiglia e della 
smola, che noi abbiamo a\ri
to sempre ben chiara davanti 
ai no«tri occhi la presenza 
di questo mondo. Quanti so
no stati, fra coloro che oggi 
stupiscono, quelli che hanno 
credulo che la lettera di Ber
linguer al vescovo di Ivrea 
fosse una curiosa iniziativa 
epistolare net confronti di un 
mondo di defunti? E quanti 
avevano ascoltato con fastidio 
l'invito da noi rivolto, solo 
i n me«* * fa, al convegno 
dell' istituto Gramsci «agli 
orientamenti delle giovani 

' generazioni, a non gutrda-
|re esclusivamente ai giovani 
che si erano radunati a Ro-

1 pscna, ma anche a quelli ben 
'più numerosi che a ' Pescara 
li erano raccolti attorno alle 
aamnirzazioni cattoliche? 

' Fero emergere una prima 
considerazione: il mondo del
la scuola italiana è molto di
verso da quello raffigurato 
dagli ' estremisti. Non solo, 
certi risultali tono anche il 
frullo di una contestazione 
priva di illuminazioni proget
tuali. di un amore tutto pic
colo borghese per il « gesto », 
della insensibilità di fronte 
all'esigenza di ricostruire la 
scuola, rinnovandola invece 
di contribuire a distruggerla. 
Non condividiamo quindi cer
ti giudizi catastrofici. Il voto 
del 12 dicembre ha mesto 
chiaramente in luce che ci 
sono nella scuola — cioè tra 
gli studenti e gli insegnami — 
delle forze maggioritarie, uni
tarie di sinistra, che hanno 
raccolto il nostro invito a non 
disarmare, a resistere, a sal
vare la scuola, a lottare per 
rinnovarla. E' questo un mo-
tivo di grande speranza per 
Tavvenire. Alcuni fogli dell' 
estremismo hanno parlato di 
batosta della sinistra. Ma di 
quale sinistra? La percentuale 
altissima di giovani, ma an
che di insegnanti e di geni
tori. che ha volalo per le 
liste unitarie, che ha retto Io 
scontro con il moderatismo 
sta li a dimostrare che non 
ci si può più confondere in 
generici « movimenti a, che 
i « movimenti a possono esse
re molti e diversi ira di loro, 
e che le forze che si battono 
per la ricostruzione di nna 
vita e di una acaela ' nneva 
hanno non solo il diritto ma 
anche il dovere dì far •noce-
re un loro movimento. 

Chiaro neri deve essere che 
nessuna forza politica • idea
le guadagnerà mai il prestìgio 
morale che ò necessario al 

rinnovamento, anzi che è in
dispensabile più a chi vuole 
cambiare che a chi vuole con
servare, se nel disegno del 
nuovo non si intrawede la 
robusta costruzione di una 
nuova razionalità capare di 
difendere tulli, l'umanità in
tera, dalla decadenza in un 
irrazionalismo senza sbocchi. 
La stessa irresistibile spinta 
alla libertà, che ha portalo 
con il '68 un vento di rin
novamento nella società ita
liana, se non trova in una 
nuova visione morale i suoi 
limiti razionali si stravolge 
nell'autoritarismo, nell'intol
leranza. 

E come non vedere nella 
stessa affermazione cattolica 
una ribellione, in parte giusti
ficala, a una libertà senza re
gole che diventa, di per se 
stessa, soffocante oppressione 
degli altri? Se ciascuno fa ciò 
che immediatamente gli aggra
da, in quello slesso momento 
porla la violenza. la limitazio
ne. la disperazione in un altro 
uomo. Su questo terreno occor
re operare una vera e propria 
rivoluzione culturale in tutta 
la sinistra per recuperare nel
la comunità, nella solidarietà, 
una libertà più avanzala. La 
presenza dei cattolici nella 
scnola italiana sta a ricordare 
che nell'« assemblea » non si 
racchiude tatto, e che la « par
tecipazione » combattiva di 
un'ampia minoranza non dis
solve l'c esistenze • di chi de
cide di presentarsi all'appun
tamento delle scelte storiche • 
politiche come e quando vuo
le lai. C'è un recupero del
l'idea della libertà che e ne
cessario operare al pia presto. 

Solo cosi si comprenderà che 
la vera dissoluzione critica del
le lesi avverse al rinnovamen
to — e insieme l'egemonia 
culturale e ideale — possono 
esplicarsi attraverso un plura
lismo attivo capace di chiama-

dei cattolici di muoversi sul 
terreno delle comunità inter
medie deve corrispondere la 
scelta consapevole di un mo
do di fare politica che sappia 
contenere, nell'azione di oggi. 
la sperimentazione di una so-

re all'azione e al > confronto j cieli nuova in cui non tutto 
energie umane e morali deri
se. calpestale o lasciale in di
sparte. L'iniziativa verso la ge
neralità degli studenti, la ca
pacità di coinvolgere il popolo 
— quel popolo vero che non 
ha tempo ne voglia di giocare 
a fare l'indiano — richiedono 
una rìfomdmxione •— è il caso 
dì dirlo — del modo di fare 
politica tra le masse e di co
struire gli stessi movimenti di 
lolla. 
' Ma dal risultato del voto 
viene una osservazione anche 
a noi stessi, a tutte le forze 
democratiche e di sinistra. Non 
tanto perchè tra i genitori il 
risultalo del volo alle liste uni
tarie di sinistra non corrispon
de. soprattutto a causa di un 
cerio astensionismo degli strali 
popolari, alle potenzialità esi
stenti. Ma perchè da quel ri
sultato affiora un certo rilar
do nell'affondare le radici — 
al di là di un impegno imme
diatamente sindacale e politico 
— nell'insieme dell'organizza
zione della società civile. 

Onesta osaervaaìone si muo
ve in nna direzione diametral
mente opposta a quella che 
viene dall'area radical-estremi-
sta, e ci spinge a riflettere 
sulla necessità di superare in 
modo ancora pia compialo, e 
in tulli i settori della società, 
un certo giacobinismo e ogni 
visione angustamente partitica 
della vita petittea italiana. 

Alla capacità tradiaioaate 

sia ridotto allo Stalo e al par 
• ito. La riforma intellettuale e 
morale, di cui parlava Gram
sci. non vive nell'esclusiva ten
zone dei partiti ma si incar
na, molecolarmente, in ' nna 
immagine della vita sociale, 
dei rapporti interpersonali, dei 
problemi dell'individuo, della 
comunità e della partecipazio
ne, e, quindi, in una precisa 
visione delle funzioni culturali 
ed educative della scuola. II j 
voto rappresenta quindi una ' 
conferma della nostra analisi ; 
della società italiana e rappre-

Termini Imerese con le ragazze respinte dal lavoro 

Sfidano la FIAT per la parità 
uomo-donna anche nella fabbrica 

Centinaia di persone, dentro e fuori il Municipio, alla manifestazione promossa 
dai movimenti feftpirJinilrflei partiti e dei sindacati - La voglia di produrre e 
di impegnarsi per sconfiggere pregiudizi socialf e discriminazioni politiche 

senta una affermazione delle 
forze che vogliono il rinnova- regionali. Sono presenti Enri-
mento nella serietà e nella re
sponsabilità. , 

La stessa presenza cattolica 
— non immediatamente ridu
cibile né alla DC né esclusiva
mente al moderatismo — è 
portatrice ed è figlia dell'esi
genza di un modo nuovo di 
fere polìtica. E bisogna coglie
re anche smesto avvertimento, 
per estendere, con il necessa
rio vigore critico, il dialogo 
e la collaborazione con le for
te migliori del mondo cattoli
co, per sconfigger* il modera
tismo « il fatMtiaaah clericali, 
coniugando la jJp%cipazione 
con nn più aho rispeno della 
libertà individuale e collettiva. 

• Actttlw OcCntttO 

Dal nostro inviato 
TERMINI IMERESE — Le 
cinque ragazze respinte dalla 
FIAT e altre sei, forse più. 
che come loro hanno chiesto 
il posto in fabbrica, hanno 
lanciato la sfida del diritto al 
lavoro e alla parità per tutte 
le donne. Una sfida raccolta 
e rilanciata a Termini Imere
se. nell'incontro-dibattito pro
mosso ieri dai movimenti fem
minili dei partiti democratici. 
dalle commissioni femminili 
provinciali della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, dalle associa
zioni femminili, dalle ACLI e 
dalla FLM.~- - — 

Centinaia di persone — don
ne. uomini, tanti giovani — 
accalcate in piedi, dentro e 
fuori l'antica sala consiliare 
del Municipio incapace di ac
cogliere tanta folla (e non era 
n a t a per la democrazia di 
massa » è un ironico commen
to); centinaia di persone che 
discutono sul serio e appas
sionatamente di temi che par
tono dalla condizione femmi
nile per investire quelli dello 
sviluppo economico, dei modi 
di vita, del costume, insom
ma del futuro collettivo. 

Le voci si intrecciano: quel
le delle protagoniste, del con
siglio di fabbrica della FIAT 
di Termini, (viene letto il mes
saggio di solidarietà, denso di 
contenuti, che ha concluso la 
vivace assemblea operaia ve
nerdì sera), della FIAT di 
Torino (sono presenti Beatri
ce Vicarioli. impiegata Mira-
fiori. delegata nazionale FLM, 
Vittorio Federico, operaio, e 
Paola Staropoli. impiegata 
della FIAT Rivalta). e di al
tre fabbriche (Telis Valenti
no. Calzificio Siciliano, e tan
te altre): delle Leghe dei di
soccupati di molte zone della 
Sicilia, delle lavoratrici ospe
daliere di Termini. Prendono 
la parola le rappresentanti dei 
partiti democratici: per il PCI 
Adriana Seroni. della direzio
ne. per il PSI Maria Magnani 
Xoja. per gli altri partiti, dal
la DC al PRI. le esponenti 

to — racconta nel libro di 
Bianca Guidetti Serra — ho 
lavorato 35 anni alla FIAT». 

Calogora Monreale. 27 anni. 
fuoricorso di medicina, madre 
di un bambino piccolo, è una 
delle prime respinte dalla fab
brica di Termini, a fine luglio. 
Iscritta da due anni all'ufficio 
di collocamento come e impie
gata di concetto >. ha cambia
to rapidamente la qualifica 
con quella di e manovale me
talmeccanico » appena ha sa
puto che si profilavano le as
sunzioni alla FIAT (ecco un 
primo motivo di riflessione a 
proposito della generalizzata 
« voglia di impiego > dei gio
vani). La fabbrica, perché no? 
Spiega che la FIAT a Termini 
rappresenta l'unica possibili
tà di lavoro, salvo quello ne
ro e quello < invisibile » tra 
le mura domestiche. 

La stessa trafila, lo stesso 
cambio di qualifica, le stesse 
motivazioni e lo stesso rifiuto 
per Antonina Catalano, diplo
mata, madre di una bambina. 
che aggiunge un altro argo
mento: la fabbrica va bene.' 
anche per noi che abbiamo 
alle spalle studi e orientamen
ti diversi, perché significa in
nanzitutto lavoro, e poi sta
re e lottare insieme agli altri. ' 
essere dentro, comunque, al
la produzione. Risponde a un 
primo pregiudizio con una do
manda: a chi si preoccupa 
adesso per i nostri figli chie
diamo e perché non l'avete 
fatto anche prima? ». 

A un secondo pregiudizio, a 
volte alimentato ad arte e tut
tavia sempre più respinto dal
la gente di Termini (e di tutta 
la Sicilia) — quello secondo 

cui le donne sottrarrebbero la
voro ai e padri di famiglia > — 
replicano con altrettanta du-

• rezza due sorelle. Livia Pre-
stigiacomo (21 anni, un'altra 
delle respinte dalla FIAT) e 
Antonina (27 anni, un'altra 
iscritta al collocamento come 
«manovale metalmeccanico»). 
Non hanno anche le donne il 
bisogno di sopravvivenza e 
quello di aiutare la famiglia? 
Loro sono quattro sorelle e 
dovrebbero essere a carico 
del padre pensionato (« pen
sionato povero >)? e Abbiamo 
anzi urgenza di lavorare, sia
mo disposte a tutto — ag
giungono — né intendiamo 
chiedere attività leggere, es-

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

i latitanti 

ca Lucarelli responsabile del
la sezione femminile del PSI 
e numerose parlamentari co
muniste. Intervengono le rap
presentanti nazionali e regio
nali dei sindacati unitari e 
della FLM. Arrivano intanto 
messaggi di solidarietà da tut
ta Italia. Anche il coordina
mento delle giornaliste demo
cratiche esprime l'appoggio al
la lotta. 

Che cosa emerge da questa 
riflessione in pubblico? Che la 
FIAT ha detto un no prete
stuoso alle donne del Mezzo
giorno. quando a Torino sono 
migliaia le lavoratrici impe
gnate in ogni fase della pro
duzione: capaci, quindi, di sta
re in linea o alla verniciatura 
come l'Anna Anselmo, che fa
ceva « un lavoro difficile, ma 
bello, pulito ...ero alla Lingot-

r\ON sempre, per motivi 
* ' vari, possiamo pubbli
care la domenica uno di 
quei nostri scritti di terza 
pagina che appaiono sotto 
ti titolo a Oggi risponde 
Fortebraccto », ma ci pia
ce ugualmente, quando ci 
è possibile, dedicare alla 
corrispondenza dei lettori 
questo angolo domenicale. 
Saranno, tn questo secon
do caso, mini lettere, ma 
sempre lettere sono. Ecco, 
per esempio, che cosa ci 
ha scritto da Venezia un 
lettore, che chiede di non 
essere nominato, a propo
sito del signor Emanuele 
Ferruzzi Balbi, ammini
stratore della società di 

, navigazione « Adriatica a, 
• indiziato per lo scandalo 
dei « traghetti d'oro a. 

« Questo signore — dice 
tra Valtro la lettera da noi 
ricevuta — si è costituito 
qualche giorno fa e il 
"Gazzettino" ha scrìtto 
(mi pare in data 8 di que
sto mese) che non si sa do
ve abbia trascorso il lungo 
periodo di latitanza. Do
ve? Ma a Venezia, circo
lando liberamente davanti 
agli occhi di tutti e sotto 
il naso di agenti di pubbli
ca sicurezza e carabinieri. 
L'ho visto io! In città lo 
abbiamo visto tutti, le cen
to volte. In un primo mo
mento si pensava, ogni 
volta che Io si vedeva, che 
fosse diretto in questura 
per costituirsi. Biacche 1 
Era diretto al bar per 
l'aperitivo o al ristorante 
e nessuno Io toccava ». Fi
nalmente, quando ha cre
duto che fosse giunto U 
momento opportuno, il 
gentiluomo, bontà sua, 
invece che al bar si è re
cato in questura, accoltovi, 
immaginiamo, a battima
ni. Ma sapete perché (se
condo il nostro lettore) il 
« Gazzettino » di Venezia, 

che in un primissimo tem
po aveva dato con grande 
rilievo la notizia dei « tra-
nhetti d'oro », a poco a 
poco ne ha parlato a voce 
sempre più. bassa, fino a 
tramutarsi in una specie 
di difensore del Ferruzzi 
Balbi? Perché « il consi
gliere delegato della so
cietà che stampa il " Gaz
zettino ". è anche consi
gliere d'amministrazione 
dell' " Adriatica " ». Sarà 
una pura combinazione, 
ne dubitiamo: ma è un 
fatto che la vita di Un si
gnori è colma di fortunate 
combinazioni e che una 
mano lava l'altra, con fe
licità dei €deus ex machi- •• 

, na » del quotidiano vene-
' tiano. i democristiani Fer
rari Aggradi e Bisaglia. 
- Di nessuno di costoro, 

l naturalmente, abbiamo 
prove che siano colpevoli e 
ci guarderemo bene, per 
conseguenza, dall'accusar-
IL Ma ci piace immaginar
li tutti latitanti, « Che co
sa fa U tuo papà? ». « E" 
latitante ». « E quando è 
scappato? ». « Scappato? 
Ma sei matto? O e al 
caffè o è in • direzione 
DC ». In quest'ultima se
de, infatti, c'è addirittura 
il decano dei latitanti, che 
è sempre stato un signore 
devotissimo, di specchiata 
moralità. Quando si radu
na la Direzione scudocro-
ciata, egli domanda subito 
la parola e comincia in
variabilmente così: « So
no latitante da trentanni 
e credo di avere diritto dt 
interloqutre... ». Tutti in
fatti lo lasciano parlare, 
perché potrebbe essere V'ul
tima volta che interviene. 
Chi può sapere se doma
ni, stanco di tanta liber
tà e di un così ossequioso 
rispetto, non vada a co
stituirsi? 

Ore 12: 
perqui
sizione 

in classe 
Ore 12, scuola media « Sca

tta » a Prtmavalle. Roma. Una 
bideila si accorge che il por
tafogli è sparito e avverte * 
preside che chiama la polizia. 
La polizia arriva, si può dire 
m forze — tre agenti 
e una donna poliziotto — e in 
un batter d'occhio. Viene or
dinata la chiusura delle por
te, comincia l'indagine. Pri
ma. si comunica che nella 
toilette è stato deposto uno 
scatolone vuoto, per dare al
l'eventuale ladro-scolaro la 
possibilità di restituire il por
tafogli in cambio dell'impuni
tà. Poi, rimasta senza esito 
Vofferta. si procede ad una 
perquisizione di massa. I ra
gazzi vengono attentamente 
frugati uno ad uno (chissà 
perchè non sono stati foto
grafati e non sono state ri
levate le loro impronte digi
tali). Alla fine, dopo aver co
statato che il portafogli non 

' si trova m alcuna tasca o in
dumento intimo, ci si risolva 
a riaprire le porte della scuo
la. Sono ormai le 14, sono 
passate due ore. 

Vien fatto di chiedersi sa 
è questo il modo più propi
zio per rafforzare la fiducia 
dei cittadini nei confronti 
delle forze di polizia; o non 
piuttosto seminare diffidenza, 
se non ostilità. Il furto del 
portafogli poteva e doveva es
sere, per i ragazzi della scuo
la media di PrrmavaUe, una 
occasione per un intervento 
pedagogico. Ci solo dm au
gurarsi che gli scolari siano 
più maturi di coloro eh* 
avrebbero -dovuto educarli, 
anche se è stato fatto di tut
to per confondere, ai lorm 
occhi, Timmamine della scuo
la con quella della polizia. 
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